
Integrale della funzione spettrale e costante di Planck

In questa pagina si calcola l’integrale della funzione spettrale come data
nell’ipotesi di Planck e si mostra come fu utilizzata da Planck stesso per
determinare la costante h.
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1
0K4 è la costante di Stefan. In questa maniera

Planck stimò la costante h (oggi h = 6.63 × 10−34 Joule · sec) che prese il
suo nome: costante di Planck.
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